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Proporsi per amministrare Cesano Boscone oggi è una sfida affascinante.  

L’istituzione comunale è messa a dura prova dalla crisi, potendo contare su meno risorse dallo 

Stato nel fornire i servizi ai propri cittadini, spesso impegnati nel fronteggiare situazioni di 

disagio legate a povertà diffuse.  

Viviamo parallelamente il momento di più grave decadenza della politica nazionale, vista come 

inutile e costosa, incapace di ragionare in prospettiva perché incatenata all’immediato dei 

vincoli di bilancio e degli slogan. 

Al contempo però sappiamo di poter trarre forza da una comunità frizzante e solidale, che si 

impegna nell’associazionismo e nel volontariato, anche in virtù di un accresciuto senso di 

identità di una cittadina che si è sviluppata negli ultimi decenni risultando più armoniosa, 

dinamica e ospitale. In una parola, più vivibile. 

Siamo nel mezzo di una mutazione: alla prossima amministrazione spetterà il compito di 

condurre Cesano nella Città Metropolitana Milanese, che non è l’annessione geografica del 

nostro paese alla metropoli, ma prima di tutto l’inclinazione a una continua ricerca di sinergie 

tra enti e realtà del territorio, al fine di affrontare i problemi su scale meno anguste, ridurre i 

costi e ridare uno slancio strategico alle scelte. Siamo sicuri: i benefici non mancheranno!  

La consapevolezza della fragilità del quadro d’insieme ci deve indurre a puntare con caparbietà 

sulla sostenibilità - da intendere sia in senso economico che ambientale - e ad osare laddove 

l’innovazione tecnologica lascia intuire di poter essere d’aiuto nella ricerca del bene comune.  

Occorre un approccio sobrio.  

In termini generali significa ridefinire quali sono le priorità del governo, rileggere l’attualità 

attraverso la nostra lente dei valori ed in virtù di ciò reimpostare le azioni amministrative. Dal 

“D'una città non godi le sette o le 

settantasette meraviglie, ma la 

risposta che dà a una tua 

domanda. 

ITALO CALVINO 

OLOF PALME 

#IlFuturoinComune  
elezioni amministrative 25 maggio 2014 

Simone Negri candidato sindaco 
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punto di vista individuale invece richiama l’idea del far politica senza dimenticarsi di 

appartenere alla schiera dei “normali”, del disinteresse connaturato all’idea di impegno.  

E’ questa la bussola di una nuova generazione che intende interessarsi alla cosa pubblica con 

rinnovato spirito di servizio. 

Non abbiamo sogni mirabolanti, né lasceremo mausolei: l’ambizione più grande è contribuire a 

ridare credibilità alla politica, dal basso, per ciò che ci compete.  

Ci sentiamo perciò chiamati a fornire le coordinate dei progetti che intendiamo realizzare a 

Cesano in maniera articolata. Sappiamo di dover operare in un contesto frammentato e 

cangiante ma il nostro sforzo è quello di non abbandonare l’ambizione di una prospettiva. 

Alfredo Simone Negri 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

1. una città solidale (nuovo welfare) 

2. la Casa: una priorità (politiche di sostegno) 

3. un Territorio in cui vivere  (il suolo bene 

comune, il centro storico, i quartieri) 

4. una città equa e sostenibile (politiche di 

bilancio e cura dell’ambiente) 

5. una città laboriosa (attività produttive e 

commercio di vicinato) 

6. un Comune agile ( lavoriamo per migliorare sempre 

più i servizi comunali) 

7. Cultura 2.0 (le strutture e le persone) 

8. La Scuola: una finalità primaria 

9. Sport per crescere 

10. un territorio ben collegato ed una 

comunità più connessa 

11.  Legalità, trasparenza e partecipazione 
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1. Una città solidale (La persona al centro) 

 
 
Verso un nuovo sistema di welfare locale 
La costante riduzione delle risorse a disposizione, unitamente al crescente numero di 
persone in condizioni disagiate che si rivolge al Comune, ovvero all’istituzione più prossima 
ai cittadini, sollecita tutti noi a ricercare nuove forme di welfare.  
 Il Comune oggi non può fare tutto da solo: famiglie, imprese sociali, associazioni, oratori, 
sono già oggi un primo livello di risposta. Tutti siamo interpellati in questa sfida: “fare rete” 
per essere il cuore di un nuovo welfare. 
 
D’altro canto, consapevoli che per dare risposte efficaci occorreranno sempre più  politiche e 
strumenti integrati a livello intercomunale, intendiamo sostenere l’iter di costituzione della 
“Città Metropolitana”. 
  
Alla prossima amministrazione spetterà il compito di continuare a supportare e garantire un 
livello di risorse pubbliche adeguate. Ci impegniamo a fare ogni sforzo, anche attraverso 
un’oculata e capillare revisione della spesa, per reperire le risorse necessarie quantomeno 
per mantenere il livello dei servizi erogati Per un’equa copertura dei costi, in un’ottica di 
maggior sostegno delle situazioni accertate di disagio economico, si intende fare più ampio 
ricorso allo strumento ISEE. 
 
 

Apriamo uno sportello delle opportunità 
Si valuterà l’opportunità di istituire, in sinergia con il volontariato e le realtà associative uno 
“sportello delle opportunità” che possa indirizzare le persone in difficoltà ai servizi e alle 
possibilità sul territorio, da AFOL per le questioni legate al lavoro, a chi si occupa dei 
problemi abitativi e alle realtà che intervengono sulle situazione di più spinta indigenza o 
sul disagio psichico della persona. 

  

Promuoviamo un fondo di solidarietà 
La presa in carico delle situazioni di maggiore difficoltà potrebbe essere sostenuta da un 
fondo di solidarietà di cui l’Ente potrebbe farsi promotore. Il fondo, partendo da una cifra 
inziale messa a disposizione dall’amministrazione, raccogliendo contributi da privati ed 
aziende del territorio, andrebbe ad erogare contributi una tantum a persone rimaste senza 
lavoro, beneficiari di cassa integrazione o altri ammortizzatori sociali. 
 
 

Apertura di un emporio per la  solidarietà 
Tra le nuove realtà che è utile promuovere sul territorio, anche stimolando il sostegno della 
grande distribuzione come avviene già in altre città italiane, vi è l’apertura di un Emporio 
per la Solidarietà, un supermercato dove, a fronte di un disagio conclamato, poter reperire 
gratuitamente generi di prima necessità “a misura di famiglia” dotandosi di una semplice 
tessera a punti.  
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Una città a misura di giovane 
I giovani sono un elemento essenziale della città che vogliamo realizzare. Dovranno crescere 
in una “Cesano ben connessa”, vicina alle loro esigenze, aperta alla condivisione, capace di 
valorizzare le loro associazioni, garantendo spazi adeguati alle loro necessità (dalla 
biblioteca a Cesanolab) e promuovendo l’organizzazione di eventi a loro dedicati. Per un 
loro maggiore coinvolgimento nella vita cittadina, si intende dar vita al Forum dei Giovani, 
una realtà di carattere consultivo messa nelle condizioni di contribuire alle politiche rivolte 
alla fascia giovanile attraverso una proficua interazione con l’assessorato di riferimento. 

 

Sempre vicini ai nostri anziani 
Cesano deve puntare al benessere della propria popolazione anziana, sostenendo le 
associazioni della terza età presenti sul territorio, lavorando sulla prevenzione del disagio, 
sia esso di natura sanitaria, psicologica o sociale. Saranno da confermare ed ampliare i 
servizi oggi assicurati con i servizi a domicilio così come gli interventi di supporto nelle 
situazioni di non autosufficienza. Accanto all’incentivazione della ginnastica dolce e dei 
gruppi di cammino, nel contesto dell’Università delle Terza Età si continuerà a promuovere 
un progetto di scolarizzazione informatica degli anziani. 

 
Eliminiamo le barriere architettoniche 
La presenza dell’Istituto Sacra Famiglia ha contribuito a far crescere in noi cesanesi una 
cultura di attenzione e un calore verso il tema della disabilità che difficilmente si trova 
altrove. Su questo il Comune deve essere al passo con i suoi abitanti, proseguendo politiche 
di inserimento scolastico e lavorativo dei disabili e attivando un piano quinquennale di 
eliminazione delle barriere architettoniche presenti sul territorio, incentivando anche i 
privati verso tale politica. Inoltre è necessario rivedere le modalità con cui il comune ha 
attivato il trasporto per persone con disabilità, al fine di rendere tale servizio più fruibile 
ed inclusivo. 
 

Integrazione e multiculturalità 
Una Cesano che integra i nuovi cittadini, è un paese che crede nella multiculturalità. Una 
visione dinamica del tessuto sociale di Cesano deve portare l’amministrazione a lavorare per 
rendere la società maggiormente inclusiva rispetto ai migranti che in maniera crescente si 
stanno inserendo nel territorio.  
  
In tale ambito, va sottolineato che il primo elemento di integrazione, non sufficiente ma 
decisamente necessario, è poter parlare l’italiano. Pertanto il comune dovrà maggiormente 
sostenere progetti volti all’apprendimento della lingua e, pur nel rispetto dell’indipendenza 
delle realtà che conducono tali iniziative, dare un riconoscimento istituzionale al percorso.  
 
Per promuovere l’integrazione, il comune dovrà rilanciare, rivedendone i meccanismi di 
formazione e funzionamento, la Consulta degli Stranieri. 
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2. La casa: una priorità 

Un’analisi attenta del nostro territorio rivela che la peculiarità di Cesano è l’alto numero di 
nuclei famigliari che vivono in affitto (più di 2500 di cui più di 1000 presso abitazioni ALER), 
molti dei quali sono tra i più provati dalla crisi, come denota l’aumento verticale delle 
morosità e del numero di sfratti. 

Le situazioni più gravi sono oggi affrontate con servizi quali “casa insieme” e con alcuni 
interventi economici a sostegno del pagamento del canone d’affitto, finalizzati a scongiurare 
le azioni di sfratto, a dispetto di una legislazione regionale non adeguata. 
 
Si ritiene che la prossima amministrazione debba assumere come priorità la politica a 
sostegno della locazione, rafforzando quanto fatto in questi anni, attraverso:  
- un anagrafe dell'affitto; 
- la stipula di accordi locali con le grandi proprietà volti a calmierare i canoni; 
- la definizione di convenzioni che facilitino l’assegnazione degli appartamenti sfitti; 
- l’individuazione di alcune abitazioni volte a tamponare temporaneamente le situazioni più 
gravi;  
 
Parallelamente, si valuterà con attenzione l’uso di idonee leve fiscali al fine di favorire 
l’affitto delle seconde case, penalizzando il patrimonio immobiliare lasciato sfitto così 
come si perseguirà il potenziamento degli strumenti di controllo nell’accertamento della 
reale situazione economica dei beneficiari di agevolazioni e contributi.  
  
Attenzione specifica merita ALER, anche per via delle traversie degli ultimi mesi. In 
tal senso si intende esercitare una pressione continua volta all’ottenimento di 
interventi significativi sul Quartiere Tessera. 
  
La politica di sostegno della locazione di cui sopra vuole essere anche una risposta 
per le fasce più giovani della popolazione. 
 
Negli ultimi anni infatti si è talvolta pensato di dare risposte abitative con la realizzazione di 
nuovi alloggi in edilizia convenzionata. Questo tipo di approccio si è rivelato però parziale e 
non al passo con i tempi; basti pensare alle centinaia di giovani cesanesi che negli ultimi 
anni sono migrati verso i più remoti paesi della provincia: fra chi cerca casa è infatti oggi 
minoritario chi può sostenere l’acquisto di una nuova abitazione per via dell’enorme 
investimento inziale. 
  
A tal fine si intendono anche sviluppare nuove modalità di accesso alla proprietà attraverso 
la formula di patti di futura vendita.  
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3. Un Territorio in cui Vivere  

Il nostro Comune, anche rapportandosi alle sempre maggiori attenzioni alla tematica a 
livello nazionale, si propone di fermare il consumo di suolo e alla cementificazione del 
nostro territorio. 
Nei prossimi anni l’amministrazione di impegnerà affinché il bilancio comunale possa 
reggere senza che le poche aree rimaste vengano messe in vendita ed edificate.  
 
Dal punto di vista urbanistico, lo sviluppo di Cesano ha visto dapprima la trasformazione di 
un piccolo centro agricolo in una popolosa cittadina della prima cintura di Milano, e in 
seguito una fase di crescita più contenuta in cui si è lavorato per armonizzare il tessuto 
urbano.  
 
E’ degli ultimi anni la realizzazione di strutture pubbliche che caratterizzano e 
arricchiscono il territorio (polo culturale Villa Marazzi, Centro Sportivi Bruno Cereda, 
Sala Trasparenza, Scuola di Musica e CesanoLab) e soprattutto l’intuizione del Centro 
Storico e della relativa isola pedonale. Anche a livello del verde pubblico fruibile la 
situazione è migliorata: dopo la creazione del Parco Pertini al centro del Comune, si è 
aggiunto il Parco Natura.  
 
Fotografando oggi Cesano Boscone, si può osservare quindi una situazione urbanistica più 
ordinata e, anche in funzione di ciò, una cittadina più vivibile. Restano ovviamente dei nodi 
da sciogliere cui la prossima amministrazione dovrà porre attenzione. 
 
Dobbiamo essere ambiziosi: come comune abbiamo gli strumenti per favorire la 
riconversione dell’edilizia dalla costruzione al consolidamento del costruito, alla 
ristrutturazione e riqualificazione dell’esistente, all’efficientamento energetico delle 
strutture pubbliche e delle abitazioni.    
 

Il Centro Storico 
Il Centro Storico ha rappresentato un’operazione qualificante per il paese, ma deve essere 
portato a compimento affinché la cittadinanza lo possa percepire come più vivo.   Attraverso 
un percorso di progettazione partecipato, si doterà il comparto di un’area verde, non 
solo di collegamento con la Piazza Mons. Moneta ma che permetta anche la socializzazione, 
essendo arredata con panchine, fontanella e giochi per i bambini. Tale area sarà attraversata 
da un percorso ciclopedonale e verrà realizzata un’ordinata area parcheggio, per 
incrementare la fruibilità delle attività commerciali dell’area pedonale e migliorando 
l’estetica, il passaggio, la visibilità, ed indirettamente, la sicurezza dell’intero comparto.    

 
Integrazione Territoriale Centro – Quartieri 
Non saranno nuove abitazioni a unire idealmente il quartiere Tessera al Centro ma una 
migliore e più articolata viabilità. Non si intende infatti edificare nell’area inclusa tra via 
Gobetti e via Don Sturzo, preservando la funzione della scuola elementare nella medesima 
posizione, adeguandola alle norme di sicurezza vigenti, mentre si prevede la demolizione 
dell’istituto ex Enaip.  
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Decoro Urbano 
Un occhio di riguardo va destinato al decoro urbano, alla qualità del verde pubblico e, 
soprattutto a strade e marciapiedi. Anche se al momento le ristrettezze economiche non 
permettono di riasfaltare interi tratti stradali, è altrettanto necessario che si intervenga 
molto rapidamente per chiudere le buche più pericolose e indecorose. Uno degli 
elementi che testimonia simbolicamente le difficoltà economiche dell’ente è rappresentato 
da alcune grandi fontane presenti sul territorio (Villa Marazzi, Piazza Giovanni XXIII, 
rotonda via Repubblica-via Milano, parco Pertini). Alcune di queste non sono oggi più 
sostenibili, anche solo per i consumi di acqua. Si procederà con la loro sostituzione 
attraverso elementi esteticamente di pregio e non altrettanto costosi. Attenzione particolare 
verrà destinata al tema cani, per i quali è necessario individuare nuove aree destinate e 
perseguire comportamenti incivili dei padroni. 
 
 
 
 
 
 

4. Una città equa e sostenibile (politiche finanziarie 
adeguate per mantenere in equilibrio il bilancio )    

 
L’azione amministrativa deve basarsi su principi di equità fiscale e ridistribuire le 
risorse dando priorità a quella di maggiore impatto sociale. 

 

Tasse e tariffe 
E’ improbabile che negli anni a venire il bilancio comunale possa sostentarsi 
attraverso ulteriori aumenti di entrate così come non sembra destinato a cambiare il 
trend di riduzione dei trasferimenti da Stato e Regione, né potremo contare in futuro su 
significative entrate da oneri di urbanizzazione.  
 
Si considera prioritaria un’attività costante di verifica della fedeltà fiscale da parte di tutti i 
cittadini nella contribuzione e fruizione dei servizi, prevedendo forme incentivanti per i 
contribuenti più fedeli. 
 
Poiché l’effettiva capacità contributiva del singolo è fortemente influenzata dalla situazione 
familiare, nella determinazione delle tariffe comunali per i principali servizi si intende 
mantenere ed accentuare criteri progressivi che tengano conto della situazione delle 
famiglie più fragili  ampliando l’utilizzo dello strumento ISEE. 
 
 

Capillare revisione della spesa, razionalizzazione degli edifici comunali, 
stop a nuove strutture   

E’ giunto quindi il momento di dare ulteriore impulso all’attività di revisione della spesa già 
avviata, principalmente attraverso interventi di carattere strutturale volti allo snellimento e 
all’efficientamento della macchina comunale.   
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In tal senso non è più procrastinabile una profonda analisi del patrimonio dell’ente, 
inteso come numero, qualità e destinazione funzionale degli edifici. Accanto alla ferma 
volontà politica di non costruire nuove strutture pubbliche negli anni a venire, 
riteniamo indispensabile che il Comune si alleggerisca di quegli spazi che al momento 
risultano non o sotto-utilizzati e che svolgano funzioni ridondanti, sia attraverso cessioni 
che affitti ai privati. 
 
Tra gli interventi strutturali che avranno ripercussioni sulla riduzione della spesa, vanno 
considerati gli effetti della riorganizzazione del personale. 
 

La tecnologia ci aiuta 
Un’impronta rivolta alla sobrietà, al risparmio e all’efficienza si interseca oggi con la 
crescente attenzione alla problematica ambientale e alle preoccupazioni legate 
all’esaurimento delle risorse naturali, che rappresentano due facce di una stessa medaglia.  
L’avanzamento tecnologico oggi si offre come alleato in questa sfida che l’amministrazione 
ha già raccolto sottoscrivendo il Piano d'Azione per l’Energia Sostenibile ed 
adoperandosi a promuovere azioni volte al rispetto degli impegni di Kyoto sul clima. 
Occorre dare maggiore incisività a queste operazioni, rafforzando oltre alla loro valenza 
ambientale anche il legame diretto con il vantaggio economico che questi investimenti 
comportano per l’ente. Bisogna muoversi nella direzione di sviluppare interventi che non 
siano simbolici o di testimonianza ma che organicamente portino a un netto 
efficientamento per il comune. 
 
La riqualificazione energetica delle strutture e degli impianti presenti sul nostro territorio 
avrà importanti ricadute in termini di riduzione della spesa: si pensi che oggi per il solo 
riscaldamento l’ente spende oltre 500mila euro.  
 
Coniugare sobrietà e tecnologie sostenibili per noi significa ad esempio procedere a:  

 Installazione di pannelli fotovoltaici sulle strutture pubbliche al fine di ridurre le 
emissioni di CO2 in atmosfera e la nostra dipendenza dalla rete 

 Espandere la rete di teleriscaldamento 

 Illuminazione pubblica: completa sostituzione delle vecchie lampade con LED 

 Una riduzione del numero di autovetture a disposizione ed eliminazione dell’auto 
blu del sindaco 

 Progetto "paperless": riduzione del ricorso alla carta verso una sua completa 
eliminazione ove possibile  

 Diversificazione del turnover delle apparecchiature informatiche in funzione delle 
diverse esigenze degli uffici in maniera tale da non dover ricorrere al rinnovo 
complessivo di tutte le macchine 

 Introduzione di software opensource per una progressiva eliminazione – laddove 
possibile - delle licenze, formando adeguatamente il personale all’utilizzo dei nuovi 
sistemi.  

 
Differenziamo! 
Forse grazie alla complicità della crisi e della conseguente riduzione dei consumi, negli 
ultimi anni si è osservata una diminuzione nella produzione dei rifiuti che non è coincisa 
con un aumento della raccolta differenziata (siamo al 53%). Nei prossimi 5 anni 
dobbiamo porci l’obiettivo ambizioso di sfondare quota 60% di differenziata 
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continuando nella campagna di sensibilizzazione rispetto al tema, incentivandone 
l’attuazione all’interno degli edifici scolastici, stipulando accordi premiali con grandi 
realtà del territorio che non differenziano/differenziano poco, introducendo negli spazi 
pubblici cestini diversificati per le varie tipologie di rifiuti. Dobbiamo far capire che 
produrre meno rifiuti e differenziare di più significa pagare meno! 

 
 
 
 
 

5. Una città laboriosa  
(attività produttive e commercio di vicinato) 

Cesano ha una natura prevalentemente residenziale, sebbene negli anni si siano sviluppate 
alcune aree produttive di un certo interesse e sul territorio sia presente un rilevante numero 
di attività commerciali, dai piccoli negozi alla grande distribuzione. 
 

L’Istituto Sacra Famiglia 
L’Istituto Sacra Famiglia è la principale azienda cesanese. Storicamente ha fornito il primo 
impulso allo sviluppo dell’ambiente rurale circostante e oggi occupa ben 1500 persone per 
proseguire la sua importante opera. Da sempre il rapporto con l’amministrazione è solido, 
ma è oggi strategico per entrambe le realtà sviluppare nuove sinergie, in particolare in 
campo socio-assistenziale e sanitario, settori dove le competenze dell’Istituto rappresentano 
di certo una ricchezza per il territorio. 
 

Una mappatura delle aziende 
Occorre condurre una mappatura delle aziende presenti sul territorio, studiando come sono 
dislocate e facendo sì che l’amministrazione sviluppi la relazione con esse, cercando anche 
di essere a conoscenza della loro situazione produttiva ed occupazionale, visti anche i tempi 
di crisi che stiamo vivendo.  
 

Collaborare allo sviluppo 
Alimentare il rapporto con le aziende presenti sul territorio è di certo utile nell’ottica di un 
loro coinvolgimento nella pianificazione territoriale, nello sviluppo di infrastrutture (ad 
esempio per migliorare il trasporto pubblico ed il trasporto delle merci) e nella realizzazione 
di specifici poli tecnologici, come previsto dalla filosofia della Città Metropolitana. Con 
alcune di esse, inoltre, l’amministrazione potrebbe aver interesse a collaborare, fornendo un 
supporto nella stesura di progetti innovativi, rivolti ad esempio all’inserimento lavorativo. 
 
 
La questioni connesse al commercio sono da interpretare in un quadro molto ampio, che 
risente di una molteplicità di fattori, legati da un lato al declino dei consumi connesso alla 
crisi e a mutamenti del commercio su larga scala (diffusione degli ipermercati, incremento 
commercio su internet) e più marcatamente territoriali (rotta commerciale nuova 
Vigevanese, Centro Storico etc).  
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C’è quindi la necessità di meglio centrare gli interventi già in essere, con l’attenzione 
all’efficienza dei processi: 
 

Snelliamo la burocrazia 
In tal senso, il primo pensiero dev’essere rivolto a snellire il gravame burocratico delle 
attività commerciali, in particolare garantendo una maggiore integrazione e collaborazione 
tra i diversi uffici, favorita dalle opportunità fornite da un maggior grado di 
informatizzazione dell’ente, nella gestione delle pratiche relative. 
 

Tuteliamo il commercio di vicinato 
L’ente pubblico deve lavorare alla tutela del commercio di vicinato poiché è un elemento 
economicamente rilevante del territorio, garantisce occupazione, amplia l’offerta 
merceologica del territorio e, soprattutto, contribuisce alla vitalità del tessuto urbano. A tal 
fine si contrasterà con più efficacia la presenza di venditori abusivi sul territorio. 

 
Facciamo “rete” fra commercianti e con le istituzioni 
Gli sforzi compiuti negli ultimi anni da parte dei commercianti cesanesi di riunirsi in 
associazione hanno sicuramente vivacizzato il settore attraverso il dispiego di diverse 
iniziative sul territorio ed hanno implicitamente raccolto sotto un’unica bandiera diversi 
elementi, sforzandosi di far convergere interessi spesso divergenti. E’ compito dell’ente 
rafforzare il dialogo con questo nuovo interlocutore, sia nel confronto sulle tematiche 
relative al commercio sia nella programmazione di iniziative a carattere commerciale sul 
territorio. 

 
Miglioriamo il contesto creando condizioni favorevoli 
Il successo di un’attività commerciale è strettamente legato al contesto in cui opera. Quindi 
il tema della facilità di raggiungimento, la possibilità di parcheggio, la sicurezza e pure 
del decoro urbano in cui si trova risultano spesso determinanti. In tali valutazioni non 
sfugge la necessità di portare a termine il Centro Storico attraverso il completamento 
della Piazza Nuova con uno spazio a verde fruibile, la realizzazione di un adeguato 
parcheggio ed il collegamento diretto con la Piazza Monsignor Moneta. 
 

Avviamo un dialogo con la Grande Distribuzione 
Rispetto alla Grande Distribuzione, bisogna raccogliere i segnali di disponibilità di alcuni 
operatori volti alla collaborazione con l’ente ed altre realtà del territorio nel promuovere 
iniziative in ambito sociale e di inserimento lavorativo. 
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6. Un Comune agile 

Alla luce dei cambiamenti intercorsi negli ultimi anni, della situazione economica dell’ente, 
della programmazione relativa al “turnover” del personale e delle nuove possibilità offerte 
dall’innovazione, esiste oggi l’esigenza di mettere mano all’organizzazione della macchina 
comunale, al fine di renderla più snella ed agile.  

 

Ottimizzare l’assetto delle strutture/edifici comunali 
Innanzitutto va affrontata la questione del municipio: negli anni si è confermata l’esigenza 
di una riunificazione degli uffici, oggi distribuiti su almeno tre sedi. Bisognerà quindi 
valutare attentamente come ripensare l’assetto e l’ubicazione dei vari uffici.  
Allo stesso tempo, esistono spazi che possono essere messi a reddito dal Comune attraverso 
affitto a privati. Questo potrebbe essere il caso, ad esempio, della parte non ancora 
utilizzata dell’attuale Scuola di Musica e di alcuni locali in Villa Marazzi. 
 

Riorganizzazione del personale comunale 
Allo stesso tempo, tappa obbligata della prossima amministrazione sarà la 
riorganizzazione del personale. Oltre che per meglio rispondere alle nuove esigenze, tale 
operazione si renderà necessaria per via dell’eliminazione – sancita per legge – della figura 
del direttore generale e per la liquidazione della società patrimoniale che negli ultimi anni 
ha gestito aspetti amministrativi rilevanti.  
  
Tale nuovo modello organizzativo, basato su una chiara responsabilizzazione dei 
dipendenti, ed eventualmente aperto a formule innovative quali il telelavoro, sarà costruito 
coinvolgendo gli organismi rappresentativi dei lavoratori.  
 

Istituiamo uffici per il fund raising e per gare ed appalti 
 
Si auspica che dalle dinamiche di accorpamento e di aggregazione degli uffici 
scaturiscano elementi di efficienza e di risparmio. A tale proposito si valuterà l’istituzione di 
una stazione appaltante, in grado di centralizzare gli acquisti e di abbattere i costi. 
Particolarmente utile potrà essere l’istituzione di un ufficio di fund raising, dedicato e 
formato alla ricerca di finanziamenti da parte della comunità europea, della regione nonché, 
ad esempio, delle fondazioni bancarie. Tale struttura potrebbe operare non solo per il 
comune di Cesano o per le sinergie da esso attivate, ma anche per progetti di associazioni e 
realtà del territorio.  
 Sia nel caso dell’ufficio gare e appalti che per l’ufficio di fund raising, sarà necessario fare 
uno sforzo per cercare di dotare tali strutture di una natura sovracomunale, garantendo 
così maggiore qualità, minori costi ed una maggiore collaborazione degli enti locali 
nell’ottica della Città Metropolitana.  

 
La Polizia locale 
Attenzione particolare verrà dedicata alla Polizia Locale nei termini di un rafforzamento   
della presenza e della visibilità sul territorio attraverso il dispiego di un maggior numero di 
agenti in strada, studiando anche tempistiche lavorative differenti dalle attuali, con 
possibilità anche di turni serali, sgravando il settore da quelle attività burocratiche con altro 
personale comunale ricollocato in virtù della nuova organizzazione.  
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Un sito ampliato e bidirezionale 
Alla luce della valenza che negli ultimi anni ha assunto la comunicazione digitale, si reputa 
assolutamente necessaria una revisione del sito internet comunale, oggi statico e 
monodirezionale nella comunicazione (il comune fornisce informazioni, ma non riceve). Il 
nuovo portale dev’essere maggiormente informativo, non solo sulle attività dell’ente ma 
anche su tutte quelle realtà che operano nel territorio (associazioni sportive e culturali, 
aziende etc) rendendo più semplice e trasparente l’accesso ai diversi contenuti. Inoltre ci 
dev’essere uno spazio in cui i cittadini possano sottoporre agli uffici delle segnalazioni e va 
abilitando la tesoreria comunale all’accoglimento di pagamenti online. Verrà attivata, per chi 
la volesse ricevere, la newsletter del sindaco. 

 
 
 
 
 

7. Cultura 2.0 

Lo sviluppo di progetti culturali in un comune è tema che pone oggi grandi interrogativi. Da 
un lato, il settore è solitamente il più colpito dalle crisi: i primi tagli sono sempre legati a 
riduzioni di investimenti nella cultura. Parallelamente va oggi affrontato come l'ente locale 
debba farsi soggetto promotore culturale, facendo i conti con la penuria di risorse e su quali 
temi e settori sia giusto indirizzare le proprie attenzioni, cercando di coniugare la qualità 
con l'interesse dei cittadini. E’ innegabile che accanto all’attenzione dovuta a temi da sempre 
giustamente al centro dell’azione in campo culturale di un’amministrazione quali 
l’educazione civica, la conoscenza della Costituzione Repubblicana, i tempi impongano 
di promuovere una reale cultura europea, dei beni comuni ed ambientalista, alla luce 
delle sfide che ci attendono oggi e nel prossimo futuro. A ciò si aggiunga la doverosa 
promozione delle peculiarità del territorio, dal particolare interesse dovuto all’handicap 
legata anche alla preziosa presenza della Sacra Famiglia, all’appartenenza di Cesano nel 
Parco Sud. 

Trattandosi di un comune pronto a prendere a parte alla Città Metropolitana e prossimo a 
Milano va da sé che bisogna prestare anche attenzione ad evitare sovrapposizioni rispetto 
alla più ricca programmazione culturale della metropoli. 

Villa Marazzi  

La biblioteca deve diventare il fulcro pulsante della cultura cesanese: è necessario 
prolungare l'orario di apertura in particolare per studio e lettura come avviene in altri 
comuni della zona. L’apertura anche durante la fascia serale, oltre a fornire uno spazio 
soprattutto ai giovani universitari che preparano gli esami, costituisce un importante punto 
di aggregazione sociale all'interno del centro storico, garantendone la vitalità anche nei 
periodi più bui e freddi dell'anno. Inoltre sarà interesse della prossima amministrazione 
individuare percorsi culturali volti alla presentazione di libri ed autori da tenersi proprio 
all'interno della biblioteca, abitudine un po’ venuta meno nel corso degli ultimi anni. 
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Aprire la scuola di musica 

Per favorire una sinergia tra le realtà culturali le due palazzine tra via Pogliani e via 
Matteotti, oltre ad ospitare la scuola di musica, saranno la casa di altre realtà 
culturali e associative cesanesi, liberando al contempo locali pubblici diversamente 
ubicati sul territorio garantendoci, tra l’altro, ulteriori efficienze. Particolare attenzione 
verrà rivolta a favorire un maggior impiego dell’auditorium della struttura, aprendolo 
maggiormente ad iniziative diverse, anche da parte di privati. 

Sinergie per il teatro 

Cesano negli anni si è affermata per essere una città caratterizzata da un’offerta teatrale 
interessante per via della presenza di Città Viva e di altri soggetti come, da ultimo, anche 
l’Istituto Sacra Famiglia. Si intende estendere l’impegno dell’amministrazione comunale a 
favore del teatro cercando in primo luogo di riunire le diverse esperienze che operano sul 
territorio in un progetto unitario, in modo che sviluppino la propria programmazione in 
maniera coordinata anche traendo beneficio dall’impiego di spazi comunali – vedi Teatro 
Piana e auditorium della scuola di musica – e, compatibilmente con la situazione di bilancio, 
di appositi contributi. Attraverso l’assessorato della cultura, l’amministrazione deve essere 
coinvolta nella definizione degli eventi, puntando alla messa in scena di spettacoli delle 
avanguardie e delle compagnie emergenti, oltre a promuovere, attraverso specifiche 
convenzioni, la fruizione del teatro da parte delle giovani generazioni. 

Una Cesano più Europea 

Credere che l’Europa e l’integrazione siano delle opportunità da cogliere conduce allo studio 
delle lingue sia per affrontare un’esperienza in uno stato dell’Unione o, stando in un’Italia 
sempre più multietnica, per interagire con cittadini stranieri. Spesso non tutti hanno avuto 
la possibilità di apprendere una lingua, pochissimi inoltre sarebbero in grado di vivere 
all’estero stando al livello raggiunto con studi scolastici. Negli anni a Cesano 
l’amministrazione ha messo a disposizione dei cittadini corsi appositi. Il passo in più che 
sarebbe interessante fare è che, anche attraverso sinergie con il privato, il Comune riuscisse 
a promuovere l’apprendimento di alcune lingue estere attraverso corsi qualificanti, in grado 
di preparare lo studente a conseguire l’attestazione del livello raggiunto, come avviene per 
gli studi musicali.  

E' Festa! 

In un lavoro volto allo sviluppo di un tessuto sociale coeso e armonico i momenti di 
convivialità occupano una rilevanza centrale perché favoriscono l’incontro gioioso delle 
persone, sviluppano i contatti, accrescono il senso di appartenenza e di identità. 

Tra questi, sicuramente il più rilevante è la Festa Patronale che da diversi decenni coniuga 
iniziative religiose con proposte culturali, commerciali e ludiche. Il comitato organizzatore 
dovrà preservare lo spirito della manifestazione, organizzando gli eventi con sobrietà, 
valutando costi, stile, durata ed innovazione dei contenuti. 

Parallelamente, nelle caldi notte estive si ritiene utile patrocinare iniziative a carattere 
ricreativo quali la Notte Bianca e la Notte Blu. 
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Associazionismo 
La nostra comunità eccelle per la presenza di numerose e dinamiche associazioni e comitati 
impegnati nel volontariato, nella promozione di arti, attività sportive e culturali. Riteniamo 
necessario sostenere le associazioni e il ruolo che svolgono, sia con contributi economici che 
con la possibilità di utilizzare le strutture pubbliche.  
Il tutto deve essere condotto in modo estremamente trasparente, attraverso la redazione da 
parte delle associazioni interessate di relazioni pubblicabili sul sito internet comunale 
che rendicontino puntualmente le attività svolte.  
 
Inoltre nell’ottica dello sviluppo della rete, per una reciproca conoscenza e con l’impulso allo 
sviluppo di sinergie, si intende promuovere le consulte delle associazioni, sia culturali che 
sportive. 
 
 
 

8. Scuola finalità primaria 

Dobbiamo ambire a fare delle nostre scuole un’eccellenza in cui l’efficacia dell’opera 
educativa condotta in strutture adeguate si coniughi con la sostenibilità economica per le 
famiglie 
Nella speranza di interventi efficaci da parte del governo centrale (attendiamo dal governo 
Renzi che si concretizzi l’annunciata apertura sul patto di stabilità), prevediamo intanto 
nostri interventi riguardanti: 
  a) le tariffe della refezione: è emersa infatti una significativa differenza tra le tariffe 
applicate dal nostro comune e quelle dei comuni limitrofi.  
Oltre a procedere ad un’attenta analisi della composizione dei costi-pasto nelle mense 
scolastiche, dirottando le voci relative agli investimenti strutturali sulla fiscalità generale, si 
rende necessaria una revisione della filosofia che guida il capitolato, alleggerendolo da voci 
di presunta qualità che incidono marcatamente sulla determinazione della tariffa. 
b) lo stato di manutenzione deve evolvere dal recupero e sistemazione danni a un sistema 
di manutenzione preventiva, destinando a tal scopo risorse certe di bilancio. 
c) l’efficientamento energetico delle strutture va realizzato, a fronte di investimenti 
consistenti, puntando a interventi di sviluppo dell’energia verde, tramite installazione di 
pannelli fotovoltaici, con impianti per la riduzione del costo del riscaldamento, 
quali impianti di teleriscaldamento o con sostituzione degli infissi o, ancora, con interventi 
volti alla riduzione dei costi di illuminazione. 
d) la gestione degli impianti di riscaldamento: un controllo attento e costante degli 
stessi può portare immediati benefici, sia dal punto di vista economico che di riduzione 
dell’inquinamento; un aiuto potrà venire dallo studio di interventi di domotica per 
automatizzazione della gestione degli impianti tecnologici negli edifici pubblici in generale e 
a maggior ragione nelle scuole, per massimizzare il comfort e il risparmio. 
 
Gli interventi potranno essere effettuati sfruttando le risorse messe a disposizione 
annualmente dalla comunità europea o dalla concessionaria di beni e servizi ESCo della 
provincia di Milano. Per reperimento di fondi è indispensabile la creazione, realizzabile 
grazie alla riorganizzazione del personale, di un ufficio fund raising, reperendo fondi anche 
da capitale privato. 
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Il costante aumento di episodi di bullismo e di atti di vandalismo, ci richiama ad un 
intervento sul tema dell’educazione civica da realizzare in stretta collaborazione con gli 
insegnanti. Servono piani di offerta formativa integrativa e di progetti didattici che possano 
promuovere l’educazione ambientale, informatica nonché la promozione della cultura della 
legalità. 
Opportune misure di sostegno e di recupero rispetto all’abbandono scolastico saranno infine 
adottate, con la messa a disposizione di idonei spazi e specifiche progettualità, anche in 
collaborazione con le realtà associative ed educative presenti sul territorio. 
 
 
 

9. Sport per crescere 

 Abbiamo per lo sport una grande considerazione poiché rappresenta un elemento 
centrale nella crescita di bambini e ragazzi, oltre che per il benessere e la socialità degli 
adulti.  
Le ristrettezze di bilancio portano in genere a penalizzare il settore sportivo. E’ un trend da 
invertire. Nell’amministrazione è assolutamente necessario individuare riferimenti chiari, 
ossia un ufficio e un assessore, che si dedichino appieno alle necessità che un settore così 
importante come quello sportivo merita. 
 
Si intende in particolare incoraggiare, attraverso contributi legati alla presenza di giovani, 
quelle società che garantiscono l’accesso all’attività sportiva alle fasce più popolari attraverso 
ridotte rette di iscrizione ed adeguata modulazione delle tariffe per l’utilizzo delle 
palestre. 
 

Il Centro Sportivo Cereda 
L’impianto necessita oggi di azioni e investimenti volti all’abbattimento dei costi energetici e 
alla messa a norma. Parallelamente si valuterà nell’area libera la costruzione di un campetto 
di calcio finalizzato agli allenamenti. Ai fini della gestione, si individueranno formule 
sussidiali simili all’attuale che vede l’impianto diretto da un’associazione temporanea 
d’impresa costituita da associazioni sportive cesanesi. 
 

La piscina 
La situazione critica che si è venuta a creare dopo la deriva del project financing legato alla 
realizzazione e gestione dell’opera, impone in prima istanza un’analisi periziale di quanto è 
stato realizzato, di quanto è recuperabile e dei costi connessi con il completamento della 
struttura. Entro 24 mesi verrà presa una decisione sul destino della struttura. 
Al fine di rendere il completamento l’impianto natatorio appetibile per gli investitori e di 
interesse per i potenziali avventori, si intende aggiornare il progetto originario 
prevedendone altresì l’integrazione con servizi quali, ad esempio, un centro di medicina 
sportiva, un piccolo store e/o un bar. 
 
Per avvicinare le persone allo sport bisogna puntare anche a un prezioso lavoro di 
promozione dell’attività fisica. Per questo si intende organizzare durante il periodo 
tardo-primaverile la rassegna della settimana dello sportivo, in cui i cittadini possono 
incontrare le associazioni sportive e cimentarsi nelle diverse discipline.  
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10. Un territorio ben collegato e  
una comunità più connessa 

 
Prioritariamente si punterà a migliorare i collegamenti con Milano, meta quotidiana di 
migliaia di cesanesi, e tra i diversi punti del comune. Il trasporto pubblico infatti, 
nonostante una posizione invidiabile che vede Cesano collocato immediatamente a ridosso 
del capoluogo, non risulta oggi adeguato.    
 
Nei prossimi mesi verrà seguito con attenzione lo sdoppiamento della 322, atteso da anni e 
da poco concordato con ATM, in modo da disporre di una linea che raggiunga il quartiere 
Tessera in maniera più diretta e di un’altra che invece serva meglio il centro e la zona di via 
Pasubio - via Libertà.  Questo ci consentirà di connettere meglio le diverse zone di 
Cesano, rispondendo ad esempio all’esigenza di avvicinare il Quartiere Tessera al centro del 
paese. Proprio al Tessera, presso l’interscambio della Milano-Mortara, sarà situato il 
capolinea della linea diretta. 
 
La linea ferroviaria dal canto suo, una volta meglio raggiungibile, potrà diventare centrale 
per il territorio; se ne dovrà perciò valorizzare la presenza dando migliori informazioni circa 
gli orari dei treni e le rivendite di biglietti indicati sul sito del comune. Allo stesso tempo 
dovrà essere maggiormente attrezzata in termini di servizi, avere una biglietteria, ed essere  
resa più sicura anche attraverso un rilevante intervento di sviluppo urbanistico volto a 
garantire nelle diverse fasce giornaliere notevole passaggio nella zona. 
 
Rispetto al traffico veicolare, Cesano presenta alcune situazioni critiche che vanno 
affrontate, sia in termini di congestione che di sicurezza stradale: pensiamo ad esempio ai 
due opposti controviali della Vigevanese, rispetto ai quali si ritiene opportuno ridurre il 
numero di intersezioni semaforiche e realizzare un collegamento con il quartiere degli 
Olmi in modo da snellire il traffico sulla via Pasubio così come attualmente previsto dal 
PGT. 
 
Sul fronte della tutela della sicurezza dei pedoni si prevede di intervenire nella zona di 
via Roma e di via Vespucci con meccanismi di controllo e di dissuasione; analogamente si 
valuteranno efficaci sistemi di videosorveglianza per contrastare gli accessi abusivi che 
interessano il Centro Storico sia in un’ottica di sicurezza che di tutela della pavimentazione 
di pregio.  
 

Piste ciclabili /mobilità dolce 
Sarà strategico lo sviluppo di percorsi ciclabili misti che partendo dalla stazione della MM1 a 
Bisceglie, attraversino Cesano, passando dal centro storico e si colleghino alla ciclabile della 
via Vespucci fino a raggiungere il Quartier Tessera e l’area della ferrovia Milano – Mortara. 
 
Percorsi di questo tipo (Green Ways “di quartiere”) rappresenterebbero una sorta di asse 
verde da Bisceglie, fino alla stazione di Cesano Boscone, sulla linea Milano-Mortara, 
formando idealmente una C disegnata sul territorio di Cesano che porterebbe una spinta 
unificatrice altrimenti non ottenibile con strade e percorsi solo pedonali 
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Smart City e digitalizzazione  
Per conciliare e soddisfare le esigenze dei cittadini e delle imprese una risorsa su cui puntare 
sono le “TIC” (tecnologie, informazione, comunicazione) in particolare nei campi della 
comunicazione, della mobilità, dell’ambiente e dell’efficienza energetica. 
Andrà potenziatala “Rete” civica con iniziative di tipo telematico promosse dalla P.A. con 
funzioni comunicative, informative e di ascolto del territorio, creando una serie di 
connessioni con tutte le realtà cittadine e sviluppando le reti WiFi pubbliche. 
 

 
 
 

11. Legalità, Trasparenza e Partecipazione 

Il comune di Cesano Boscone è inserito nel contesto territoriale del Sud-Ovest milanese di 
cui la cronaca riporta periodicamente notizie circa infiltrazioni da parte di gruppi legati alla 
criminalità organizzata.  
  
Per questo motivo l’attenzione della nostra amministrazione comunale al tema della legalità 
deve essere massima e deve tradursi in azioni concrete al servizio della cittadinanza.  

 
Aderiamo ad “Avviso Pubblico”  
In tal senso è necessario, come sostenuto a più riprese in questi anni di esperienza politica, 
che anche il comune di Cesano aderisca ad Avviso Pubblico, il codice di condotta elaborato 
dall’associazione di comuni che hanno deciso di mettere in rete le proprie esperienze nella 
lotta alla criminalità organizzata. 
 

Trasparenza negli atti; pubblicità nel dettaglio delle voci di bilancio e 
dei documenti di spesa 
Oltre a rendere pubblica la propria situazione reddituale e patrimoniale sul sito del Comune 
(palesando anche eventuali conflitti di interesse), la Carta di Pisa, codice etico previsto da 
Avviso Pubblico, prescrive agli amministratori una serie di buone pratiche che vanno 
dall’impossibilità di assumere qualsiasi incarico negli anni successivi al mandato presso 
imprese che hanno lavorato per l’ente alle immediate dimissioni/rimozione in caso di 
procedimenti giudiziari a proprio carico di una certa rilevanza.  
Andranno inoltre implementati nel sito del Comune i documenti informativi circa il bilancio 
comunale che dovrà essere reso accessibile anche nelle voci di dettaglio e nei singoli 
documenti di spesa.  

  

Percorsi di educazione alla legalità 
È intenzione promuovere sul territorio cesanese una serie di eventi patrocinati dal Comune 
volti alla semina dei valori di legalità che possano far crescere nella popolazione principi 
sani e moderni. Si pensa ad eventi culturali aperti, quali presentazioni di libri, filmati, 
incontri con personalità di spicco per mantenere viva l’attenzione sul tema. Tra questi 
momenti si vuole che anche il nostro comune istituzionalizzi la data del 21 marzo quale 
Giornata della Memoria e dell'Impegno per ricordare le vittime innocenti di tutte le 
mafie.  

http://www.avvisopubblico.it/
http://www.libera.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/472
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Parallelamente a questi eventi si vogliono promuovere progetti sulla legalità facendo 
partecipare anche i/le bambini/e e i/le ragazzi/e delle scuole elementari e medie nel 
territorio comunale, coinvolgendo, anche nell’organizzazione, le varie realtà e associazioni 

che operano a Cesano. 
 

Comune no slot  
In un percorso di legalità non può mancare una decisa presa di posizione in merito al 
dramma emergente delle ludopatie e della crescente diffusione di esercizi che 
contribuiscono a diffondere il fenomeno e a far degradare il contesto urbano. Si dovranno 
assumere tutte quelle azioni di contrasto che la recente normativa regionale rende possibili 
e che si tradurranno in limitazioni alla presenza ed installazione di questo tipo di realtà. Si 
dovranno riconoscere incentivi tariffari e fiscali a coloro che sceglieranno di disinstallare le 
slot machine attualmente presenti negli esercizi commerciali. 
 

Partecipazione 
Si intende perseguire un’amministrazione che rendiconti quanto fa regolarmente e che apra 
degli spazi di partecipazione ai cesanesi, ad esempio attraverso periodiche assemblee 
pubbliche su singoli aspetti della vita civile. Questo avverrà in particolare nel caso delle 
grandi scelte su cui ci sarà un aperto confronto con la gente. 
 
Inoltre intendiamo lanciare un regolamento che permetta ai cittadini di occuparsi dei beni 
comuni, da operazioni di piccola manutenzione in scuole e parchi alla collaborazione nello 
sviluppo delle iniziative pubbliche. 
 
 
Cesano Boscone, 22 aprile 2014 
 
 
 
 
Il candidato alla carica di Sindaco    ______________________________ 
 
 
I delegati per l'Italia dei Valori     ______________________________ 
 
 
I delegati per il Partito Democratico     ______________________________ 
 
 
I delegati per la lista Simone Negri Sindaco    ______________________________ 
 
 
I delegati per la lista Sinistra Unita per Cesano Boscone   ______________________________ 
 
 


